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I grandi produttori di computer alle prese con Tanno più 
difficile della storia del comparto: la ripresa tanto attesa 
stenta ad arrivare mentre continua la guerra dei prezzi 
Si sfiora la recessione. Bilanci amari per il gruppo di Ivrea 

Olivetti, in rosso i conti del '91? 
Il consiglio di amministrazione della Olivetti si riuni
sce tra due settimane per esaminare i dati di bilan
cio della società nel primo semestre. Sarà l'occasio
ne per un aggiornamento delle proiezioni a fine an
no, nel contesto di un drastico rallentamento della 
crescita del mercato in Italia e nel mondo. Per l'Oli-
vetti lo spettro di un bilancio che quest'anno potreb
be chiudere in rosso. 

DARIO VUMQONI 

••MILANO. L'attesa ripresa 
del mercato informatico nella 
seconda metà dell'anno tarda 
ad annunciarsi, e i grandi pro
duttori europei e americani di 
computers fanno l conti con 
l'anno più difficile della storia 
di questa industria. Per la pri
ma volta il gruppo dei 20 mag
giori produttori americani ha 
chiuso la prima meta dell'an
no con una diminuzione del 
fatturato dell'ordine del 2.7%. E 
poiché la guerra dei prezzi ha 
indotto una drastica riduzione 
dei margini di profitto, il calo 
del fatturato potrebbe tradursi 
in una diminuzione degli utili 

anche più vistosa. Ma poiché 
infine grandi utili non se ne ve
devano già l'anno scorso in 
questo settore, si deve conclu
dere che per molti produttori si 
avvicina il rischio di chiudere 
l'anno con una perdita netta. 

Per dare un'idea del muta
mento in atto basterà ricordare 
sommariamente alcuni dati 
del bilancio semestrale della 
Ibm. Nel secondo trimestre di 
quest'anno la società ha chiu
so ) conti con un impressio
nante calo di fatturato (-11% 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso), dovuto 
quasi esclusivamente a un au

tentico crollo delle vendite dei 
suoi computers (-21,8%), al 
quale fa da contrappeso lo svi
luppo (+16%) del giro d'affa
ri dei servizi forniti ai clienti. 

Per la prima volta dal 1946, 
dicono gli analisti del settore, 
la Ibm potrebbe chiudere il bi
lancio annuale con un calo di 
fatturato. 

La Compaq, la società di 
personal computer che per 
prima ha osato sfidare il mo
nopolio della ibm ottenendo 
negli anni passati enormi pro
fitti, ha annunciato a sorpresa 
una diminuzione di fatturalo 
del 17% nel semestre. La Ncr, 
che solo qualche mese fa, 
quando negoziava il proprio 
passaggio sotto le bandiere 
della At&t aveva comunicato 
ufficialmente rosee previsioni 
per II '91, adesso che l'affare é 
fatto si é affrettata a rettificare 
al ribasso quelle stesse previ
sioni. 

La Apple, protagonista di 
uno dei più spettacolari tagli 
dei prezzi di listino del settore, 
paga la crescita di fatturato del 
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Quasi fetta per De Havilland 
Arriva 0 primo sì canadese 
ad Alenia e Aérospatìale 
Entro un mese il via libera 
••ROMA. L'Alenia (Rnmec-
canica) ce l'ha quasi fatta: 
probabilmente entro ottobre 
avrà finalmente il via Ubera per 
l'acquisizione con i francesi di 
Aérospatiale della De Havil
land, l'industria aeronautica 
canadese la cui conquista fa
rebbe del consorzio franco-ita
liano il leader mondiale nei 
veivoU per il trasporto regiona
le (la sinergia con l'Atr sareb
be formidabile). Alenia ed Aé
rospatiale hanno già da tempo 
trovato l'accordo con Boeing, 
proprietaria di De Havilland 
Aircraft ma é sinora mancato il 
nulla osta del governo canade
se. 

De Havilland, un tempo in
dustria pubblica, é passata at
traverso una serie di crisi indu
striali molto pesanti che hanno 
portato alla sua privatizzazio
ne. Ma anche la gestione della 
Boieng si é dimostrata insuffi
ciente a rilanciare il gruppo 
nonostante il forte flusso di fi
nanziamenti pubblici finito 
agli stabilimenti di Toronto. 
Pressate anche dal governo 
dell'Ontario, le autorità cana
desi prima di dare il nulla osta 
all'acquisizione da parte degli 
europei hanno voluto avere 
precise garanzie sugli investi
menti e sulle condizioni di oc
cupazione (in De Havilland la
vorano circa 5.400 persone). 
In cambio, Alenia e Aérospa
tiale avevano chiesto sostan
ziosi contributi statali per rin
novare gli impianti. Su questo 
é iniziato un braccio di ferro 
durato tutta l'estate. Adesso il 
compromesso finanziario 
sembra essere stato trovato. 

Michael Wilson, ministro re
sponsabile per gli investimenti, 
ha annunciato ieri che le nuo
ve proposte europee hanno in
contrato il consenso di massi
ma delle autorità federali. Si é 
preso perù un altro mese pri
ma di dare il consenso definiti

vo all'acquisto. Rispetto alle 
ipotesi iniziali, Alenia e De Ha
villand hanno decisamente ri
dimensionato le richieste di 
sostegno finanziario per ricer
ca e sviluppo abbassandole a 
303 milioni di dollari canadesi, 
circa 330 miliardi di lire da ver
sare in cinque anni. Le somme 
dovrebbero esser devolute 
equalmente da governo fede
rale ed autorità dell'Ontario. 

Tuttavia, Alenia ed Aérospa
tiale vedranno ridimensionato 
il loro impegno finanziario per 
l'acquisizione di De Havilland 
in quanto il governo di Toron
to si é detto disponibile ad en
trare nel capitale azionario 
con una propria quota ancora 
tutta da definire. In realtà, per 
questa operazione si erano pri
ma cercati pàrtner canadesi 
privati ma nessuno, Bombar-
dicr in testa, se l'è sentita di av
venturarsi in un'iniziativa in cui 
il raggruppamento europeo 
era giocoforza il partner di rife
rimento. 

Preoccupato di mantenere 
un certo controllo sui destini di 
uno dei principali gruppi indu
striali della sua zona, alla fine il 
governo dell'Ontario ha deciso 
di intervenire in prima perso
na. Adesso cercherà di strap
pare le migliori condizioni, so
prattutto dal punto di vista pro
duttivo. -Il negoziato sarà du
ro» ha tenuto a far sapere Ed 
Philip, ministro dell'industria 
di Toronto; «Siamo determinati 
a rafforzare la posizione della 
De Havilland come società im
pegnata non solo nel montag
gio di aeroplani ma anche nel
la ricerca e nello sviluppo di 
prodotti innovativi». Un timore 
di marginalizzazione che na
sce dal fatto che la conquista 
di de Havilland sposterà a Ro
ma e Tolosa i centri di decisio
ne su una fetta del settore ae
ronautico ricca di prospettive. 

acc. 

15% con una forte riduzione di 
redditività, rimanendo in qual
che modo essa stessa vittima 
del successo dei propri Macin
tosh di fascia bassa. Analogo 
risultato (più fatturato accom
pagnato in questo caso addirit
tura da forti perdite) lo ottiene 
la Digital. 

Poche le eccezioni, tra le 
quali si distingue la Sun Micro
systems, regina delle worksta
tion, macchine ad alto valore 
aggiunto, che aumenta fattura
to e utili netti. 

11 Europa il quadro e anche 
più fosco. La francese Bull, pur 
migliorando i propri conti, am
mette perdite di 440 miliardi 
nel semestre. La divisione in
formatica della Philips è stata 
fagocitata dalla Digital. La lei e 
la Nokia dalla Fuiitsu. La Nix
dorf dalla Siemens, che ancora 
stenta a digerire il boccone. 
Nel '90 l'unica azienda euro
pea capace di produrre utili 
(per quanto modesti) in que
sto settore è stata la Olivetti. 
Ma adesso il rallentamento ul
teriore del mercato non può 
che accentuare le difficoltà di 

tutti. La Idc (Internationale da
ta corporation), azienda di 
analisi del mondo dell'infor
matica, tra le voci più accredi
tati! nel suo campo, riduce si
stematicamente di trimestre in 
trimestre le previsioni per il '91. 
Nel settore dei mlnicomputers, 
ormai, s, può parlare di auten
tica recessione: il calo non sa
rà relativo (nel senso di un ral
lentamento della crescita), ma 
assoluto semplicemente, se
condo le stime della lei, si ven
deranno quest'anno meno 
•mmi> lupetto all'anno scorso 

Se nel '90 si sono vendute 
2S.630 mità, quest'anno ci si 
dovrebbe fermare a 24.000: 
una diminuzione sensibile, in 
un segmento di mercato nel 
quale fin qui i produttori han
no realizzato larga parte dei 
propri utili. 

Per i |iersonal le stime della 
Idc sono di una crescita che 
potrebbe scendere per la pri
ma volt? sotto il 10%. La Olivet
ti, che ì gennaio si pensava 
avrebbe potuto vendere que
st'anno circa 165.000 pc, si fer

merà probabilmente a 
147.000. mantenendo però la 
prima posizione in Italia, da
vanti alla Ibm. Queste due so
cietà si dovrebbero dividere 
qualcosa più di metà dell'inte
ro mercato italiano dei perso
nal. 

La Olivetti paga in questo 
campo il rilardo nelle conse
gne dei propri computers por
tatili, il cosiddetto lap top e il 
più piccolo notebook. Annun
ciati con entusiasmo all'inizio 
della primavera a Berlino, bru
ciando sul tempo la concor
renza della Ibm, i «piccoli» del
la Olivetti sono in realtà dispo
nibili nei negozi solo adesso, 
dopo che la Triunph Adler, la 
società tedesca alla quale è 
stato affidato il progetto, ha 
dovuto superare non poche 
difficoltà di produzione e di as
semblaggio. I circa 100 miliar
di di fatturato che si pensava 
potessero essere generati dalla 
vendita di questi portatili arri
veranno se va bene l'anno 
prossimo. 

Parlando all'assemblea dei 
soci, l'ing. Carlo De Benedetti, 

presidente della società, nel 
giugno scorso ha annunciato 
che la Olivetti nei primi mesi 
accusava un calo di fatturato 
di circa il 5-6%. A causa del ta
glio del prezzi, però, i margini 
di profitto sono certamente di
minuiti di più. E non si hanno 
segnali, da allora, di una inver
sione di tendenza del mercato, 
anzi. I 60 miliardi di utile del 
'90 potrebbero essere un ricor
do. A meno che non si riesca 
ad raddrizzare il bilancio, co
me si dice, con la finanza. 
Considerando intanto che le 
variazioni del tasso di cambio 
della lira, questa volta, giocano 
a favore: la rivalutazione del 
dollaro intervenuta dai minimi 
del '90 favorisce chi vende in 
dollari ma fa i conti in lire. E 
che comunque da gennaio ci 
sono circa 2000 cassintegrati 
(2234 oggi) che non gravano 
sul bilancio. 

Sempre sperando che l'an
nosa vicenda dei prepensiona
menti vada in porto, cosi come 
hanno a ragione chiesto anco
ra di recente al governo 1 sin
dacati. 

L'Enichem vuole chiudere a Crotone 
Contro i tagli rivolta dei lavoratori 

PIRRO DI SISMA 

• • ROMA. La lunga agonia a 
cui l'Enichem costringe il pro
prio stabilimento di Crotone è 
sfociata ieri in una giornata di 
tensione, costellata anche da 
momenti molto gravi di violen
za. Dopo mesi di rinvìi, solu-. 
zioni adombrate e non perse
guite, l'esasperazione dei lavo
ratori chimici di Crotone ha su-1 

perato il limite di guardia. Dal
le dieci di ieri mattina la statale 
.Ionica é bloccata dagli operai 
della fabbrica. L'ambulanza 
dello stabilimento e una pala 
meccanica sono state incen
diate. Alcuni minuti di tensio
ne ci sono stati anche nella tar
da mattinata di ieri nella sede 
dell'Asap, a Roma, nel corso 
dell'incontro tra l'Enichem e il 
sindacato unitario dei chimici, 
alla presenza del sindaco e di 
altri amministratori della città 

calabrese. Un folto gruppo di 
dipendenti dell'azienda giunto 
da Crotone ha infatti Invaso la 
sala in cui era da poco iniziata 
la trattativa tra i dirigenti dell'a
zienda e i segretari generali 
della Fulc. contestando vivace
mente' i tagli occupazionali 
previsti dall'azienda nello sta-

' bìllmento calabrese (da 603 
' addetti a 160). La riunione e 
stata dunque sospesa ed è ri
presa nel pomeriggio con l'E
ni. L'obiettivo era quello di 
esaminare esclusivamente la 
situazione dello stabilimento 
crotoncse, anche indipenden
temente da quanto il «business 
pian» dell'Enichem prevede 
per tutti gli impianti del Centro-
Sud. 

Vivace e indignata la prote
sta dell'amministrazione co
munale di Crotone. La delega

zione d ;l consiglio comunale 
presente all'incontro denuncia 
la volontà di cancellare «70 an
ni di storia industriale chimica 
Calabre.'^ avviando al licenzia
mento circa 480 lavoratori» e 
chiede che la trattativa venga 
•immediatamente» avocata dal 
presidente del Consiglio con la 
partecipazione di tutti i sogget
ti istituzionali e sociali. Mussi, 
Minoooli e Andriani, per la di
rezione del Pds e il governo 
ombra, esprìmono la loro soli
darietà ai lavoratori e alla po
polazione di Crotone e chiedo
no che il governo mantenga gli 
impegni assunti verso la chimi
ca nel Mezzogiorno. 

Nel pomeriggio di ieri la pro
testa e continuata a crescere. 
Poco prima delle diciotto è sta
ta bloccata anche la linea fer
roviaria per impedire la par
tenza dell'espresso Crotone-
Milano. E la tensione é scema

ta solo quando, a fine della mi
ntone del pomeriggio, l'Eni ha 
dichiarato di non avere alcuna 
intenzione di operare «ristrut
turazioni selvagge» e si è impe
gnata a mantenere i livelli oc
cupazionali nella zona con 
progetti di reindustrializzazio
ne. Di particolare interesse è 
apparso ai dirigenti sindacali 
la disponibilità per l'impegno 
nella costruzione di una cen
trale energetica (alla quale ci 
vuole però l'assenso dell'Enel) 
che abbasserebbe 1 costi di 
produzione e potrebbe rilan
ciare l'attività dell'area indu
striale della città calabrese. Ma 
intanto lo scoglio resta la deci
sione dell'Enichem di non ri
prendere lunedi la produzione 
di fertilizzanti chimici. E per i 
lavoratori e i sindacati di cate
goria sembra che non vi sia 
nessun impegno che possa 
supplire a questo obiettivo. In 

prospettiva un altro punto cru
ciale nel confronto tra i lavora
tori di Crotone e l'Enichem è la 
richiesta di non uscire dalla 
holding pubblica. E questa 
prospettiva non è garantita 
dalle proposte dell'azienda. La 
situazione rimane quindi aper
ta a ogni sbocco. Tutti, dopo la 
giornata convulsa di ieri, si so
no concessi una pausa di ri-

' flessione, e oggi i lavoratori si 
riuniranno in assemblea per 
valutare la portata delle aper
ture che vi sono slate nel po
meriggio da parte dell'Eni. 

Sul versante della Montedi-
son, a Milano, intanto prose
guono gli incontri con la Fulc 
per gli esuberi delle industrie 
farmaceutiche del gruppo. Da 
parte dell'azienda si è dichia
rata la disponibilità a praticare 
tutti gli ammortizzatori sociali 
e soluzioni alternative possibi-

Helmut Schlesinger 

Schlesinger insiste: 
va riviste l'unione 
monetaria europea 
• H ROMA. L'ultimo round è 
stato vinto dagli europeisti tutti 
d'un pezzo, ma gli ostacoli al
l'unione economica e moneta
ria dell'Europa non sono stati 
abbattuti. Il presidente dell & 
Bundesbank Schlesinger ha 
dovuto fare buon viso a cattivo 
gioco e non ha avuto margini 
per convincere i suoi ce itegli) 
nella seconda giornata ili riu
nioni a Basilea sull'Europa u 
due velocità. Ma di frorte ad 
un trionfante Delors, presiden
te della Commissione Cee, e 
ad Henning Christophersen, vi
cepresidente, ha detto che 
«qualcosa dovrà essere ri for
mulato nuovamente». Se a 
francesi, italiani e spagnoli 
non va bene che sei paesi del
la Comunità possano partite 
insieme con una moneta unica 
(il marco) e sotto la sovranità 
di una autorità monetaria uni
ca lasciando gli altri nel limbo, 
i tedeschi non sono disposti a 
rispettare gli impegni assunti 
nel dicembre scorso. Il gover
natore della banca centrate 
olandese Wim Duisentxrg ha 
retto la spalla al suo governo e 
ha detto che «le proposte \> ù 
efficaci sono quelle non un
ciali». Dopo la bocciatura a 
Bruxelles del progetto «Europa 
a 2 velocità» (scattano per pri
mi quei sei paesi che si tu JV.I no 
nelle stesse condizioni di con
vergenza economica) si ap*e 
dunque un lavorio diplomati
co il cui esito non è scemato. 
Delors e Christophersen nasi
no sottolineato la strettii con
nessione tra unione poi tica e 
unione monetaria. Ma e prò* 
prio su questo che in Europei si 
e aperta la frattura: nonostante 
si dichiarino ottimisti siila ri
presa dopo l'unificazione con 
la Rdt, I tedeschi non si sento
no più sicuri che l'interesse eu
ropeo coincida con l'interesse 
nazionale alla stabilità dei 
prezzi e non vogliono correre 
rischi legandosi mani e piedi a 
scadenze che le turbolenze in
temazionali (anche all'Est e in 

Urss) potrebbero far salare. 
La protesta del ministro del te
soro Carli ha fatto ccntrt an
che se nessuno nella Cee * di
sposto a dimentioirc che i 
conti della politica economica 
italiana non sono aflidabili. Se 
Londra ha tutto l'interessedi 
allungare i tempi della storica 
decisione che romperà defini
tivamente con il passato that-
cheriano, Roma non può ri
schiare di dover sfguire co
munque i destini dell'area 
marco senza avere una voce in 
capitolo sulle scelte moneta
rie. 

Già si prof la una mediazio
ne tra la proposta unilaterale 
delle 2 velocità e un improba
bile scatto a 12 dell'unione eu
ropea: l'Olanda annuncia che 
entro ottobre avanzerà un pro
getto formai» che prevedereb-
be un sistema di deroghe per 
l'ingresso a pieno titolo nel 
gruppo dei pjesi a economie 
convergenti il modo da ridur
re la distanza .ra la serie A e la 
serie B senza tongelarc la col
locazione dei partner che non 
hanno inflazione e conti pub
blici in regola. Se i britannici 
preferiscono prendere tempo, 
gli spagnoli si dividono: il vice
ministro delle finanze Perez ha 
rettificato quante attribuito a! 
ministro Solchaga secondo il 
quale la Spagna nel 1997 po
trebbe esstre in condizioni di 
accedere alla serie A. «Noi ab
biamo ladf tutto il possibile , 
per assiemare che tutti i paesi 
Cee agiscalo di concerto», ha 
dichiarato 1 viceministro. La 
Spagna si è schierala comun
que per scadenze di unifica
zione più lutghe. L'incontro di 
Basilea si è concluso con un 
solo accordo sulla nomina del 
danese Hoffneyer a presiden
te del comltao dei govematon 
(in sostituzicne di POhl), un 
compromessi visto che i tede
schi si erano opposti aspra
mente al francese de Larcsiè-
re. OAPS 

Rapporto ai magistrati sulla Sigma di Libero Grassi 

Sul «caso Palermo» 
la Gepi accusa le banche 
«11 Banco di Sicilia e la Popolare di Sant'Angelo hanno di
mostrato solidarietà all'azienda di Libero Grassi». Il pre
sidente della Gepi, la finanziaria pubblica che sta aiutan
do la Sigma, l'azienda della famiglia Grassi, si limita a fa
re i nomi dei buoni. Delle banche e degli interessi da 
strozzinaggio non vuole parlare. Nel padiglione della 
Gepi alla Fiera del Levante di Bari ci sarà anche uno 
stand della Sigma. Presentati 20 anni di conti della Gepi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALESSANDRO OALIANI 

• • BARI. «Nel settore banca
rio abbiamo trovato luci ed 
ombre». Sulla vicenda dell'im
prenditore palermitano Libero 
Grassi ucciso dalla mafia, il 
presidente della Gepi, Adelmo 
Brustia, non ha voluto aggiun
gere altro. «Abbiamo trasmes
so alle autorità competenti il 
quadro generale della situazio
ne». La vicenda è nota. Secon
do il ministro delle Aree urba
ne, Carmelo Conte, la Sigma, 
l'azienda tessile di cui Grassi 
era titolare, aveva subito delle 
vere e proprie richieste di 
strozzinaggio. In particolare 
Conte aveva accusato la Cassa 
di Risparmio di Palermo di 
aver chiesto all'imprenditore 
in difficoltà interessi del 28%. 
Su questo Brustia non ha fatto 
nomi e si è limitato a stilare la 
lista dei buoni: «La Banca di Si
cilia e la Popolare di Sant'An
gelo hanno mostrato solidarie
tà». Poi ha lanciato un allarme 
più generale. «I tassi di interes
se nel Mezzogiorno sono trop
po alti. Si chiedono garanzie 
eccessive e gli istituti di credi
to, nel far questo, vengono me
no al loro compito eli far cre
scere il mondo produttivo cir
costante». 

La Gepi, è una società pub
blica di gestioni e partecipa
zioni industriali: affianca le Im
prese in crisi, ne acquista la 
proprietà e poi cerca di rilan
ciarle per venderle una volta 
che hanno raggiunto il pareg
gio di bilancio. Nel caso della 

Sigma di Palermo, dice Brustia, 
è intervenuta su richiesta del 
governo e in particolare del 
ministro dell'Interno Scotti. 
«L'impegno della Gepi - si leg
ge in un comunicalo - riguar
da il sostegno tecnico e mana
geriale necessario per consen
tire alla famiglia Grassi di pro
seguire nella gestione della so
cietà per superare questo diffi
cile momento». Inoltre: «La 
Gepi ha offerto alla Sigma uno 
spazio nel proprio padiglione 
alla 55" Fiera del Levante di 
Bari, per presentare la sua pro
duzione attuale di biancheria 
intima maschile». 

La 55" Fiera del Levante, che 
sarà inaugurata venerdì prossi
mo dal presidente del Consi
glio, Giulio Andreotti, é stata 
presentata ieri dal presidente 
della campionaria Gaetano 
Plcpoli. «L'edizione attuale -
ha detto Piepoli - sarà concen
trata su alcuni settori impor
tanti per il Mezzogiorno: il si
stema agroalimentare, l'edili
zia e i servizi reali alle impre
se». Nei 300mila metri quadrati 
espositivi saranno presenti cir
ca 9.000 aziende, in rappre
sentanza di 49 nazioni. «Sono 
comunque il Mediterraneo e i 
paesi arabi - ha detto Piepoli -
gli interlocutori privilegiati». E 
tra essi vi sarà il ritorno della 
Libia, dell'Algeria e della Tuni
sia, oltre alla presenza degli al
banesi e degli iugoslavi. ' 

Il presidente della Gepi, la 

cui società per il secondo an
no sarà presente alla Fiera, ha 
rimatolo che, su un totale di 
139 aziende (con 32.000 ad
detti) attualmente gestite, ben 
118 (con 26.000 lavoratori) 
operano nel Mezzogiorno. Nel 
giro di 20 anni la Gepi ha crea
to 400 aziende, per un impatto 
occupazionale di 106mila uni
tà e no ha cedute 232 con 
41 mila addetti. Infatti, oltre ad 
assistei»; le imprese in crisi, es
sa ha anche il compito di reim
metterle sul mercato una volta 
risanato. In media le aziende 
messe in vendita sono 20 al
l'anno. Negli ultimi sei anni la 
Gepi Ivi ncevuto finanziamenti 
pubblici per 210 miliardi l'an
no «Insufficienti», sostiene Bru
stia, ma «distribuiti nelle diver
se attività in modo da mante
nere costante il volume delle 
rcalùv-Azioni». Con la legge Fi
nanziaria per il '91 si è però ri
dotto a 100 miliardi l'anno il fi
nanziamento pubblico. «Ciò ci 
cica grossi problemi per il futu
ro», dice Brustia, ncordando 
che per le sue attività la Gepi 
può coniare anche sui 100 mi
liardi l'anno per tre anni del 
Fondo sociale Cee. I piani del
la società, comunque, preve
dono che per garantire 11-
12.000 posti di lavoro in tre an
ni servono almeno 700 miliardi 
l'anno ,Ji investimenti. 

Oltre ai suoi tradizionali in-
tervent, nell'industria, la Gepi 
ha già sottoscritto accordi con 
il ministero del Beni culturali 
per il reimpiego di 3.500 cas-
saintegrati nel settore dei servi
zi socialmente utili. Inoltre ha 
già siglato un contratto con il 
Comune di Roma per l'utilizzo 
di 650 eassaintegrati sempre in 
questo settore. Per quanto ri
guarda invece la formazione 
professionale la Gepi sta por
tando avanti un piano che in
teressa 10.000 cassaintegrati e 
che ( affidato al consorzio 
Fo.Pn., finanziato anche dalla 
Cee. 

>©a& mm 

SOCIETÀ NAZIONALE 
OPERATORI PREVENZIONE 

M.D. 
MAGISTRATURA 
DEMOCRATICA 

ISTITUTO 
AMBIENTE 
EUROPA 

PER MODIFICARE L'ILLEGITTIMO DECRETO «ANTISICUREZZA» 

ADERIAMO A « R I M E D I A 9 1 » 
(Riunione Interforze Modifica Effetti Decreto Illegittimo Antlsicurezza n. 277/91) 

Il decreto legislativo sui rischi da rumore, piombo ed amianto n. 277 del 15 agosto '91, oltre ad alcuni 
aspetti positivi, ha introdotto norme che peggiorano la precedente legislazione italiana ed addirittura 
quella vigente sotto II fascismo (all'art. 2087 del Codice Civile del 1942). 
Poiché l'emanazione del decreto n. 277/91 e illegittima ed è avvenuta nonostante i dubbi espressi dal
lo stesso Presidente della Repubblica (note del Quirinale dell'8 e 17 agosto '91), il parere coltrarlo di 
esponenti del Governo, il non recepimento delle modifiche indicate dalle Commissioni Parlamentari (30 
luglio '91) e l'opposizione delle forze sociali e scientifiche: 

è stata promossa la COSTITUENTE «RIMEDI ft 91 » 
Scopo di «Rimedia 91» è la modifica degli aspetti illegittimi e il miglioramenti del 
Decreto n. 277/91, attraverso una , 

Proposta di Legge per modificare il Decreto 
che recepisce le indicazioni delle Commissioni Parlamentari. 

Fac-slmlle di Richiesta - Appello 
Al Presidente del Senato della Repubblica e p.c. 
Al Presidente della Camera dei Deputati Al Presidente della Repubblica ' 
Ai Presidenti delle Commissioni Parlamentari Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
lll.ml Slgg.rl Presidenti i sottoscritti firmatari della presente Richiesta - Appello 

sostengono 
la PdL promossa dalla «Costituente Rimedia 91» che modifica l'illegittimo decreto legislativo n. 277/91, 
emanato 1115 agosto 1991 chiedono 
che alla PdL sia assegnata la corsia preferenziale, con assegnazione della sede legislativa alle compe
tenti Commissioni Parlamentari, che già avevano discusso la bozza di testo di decreto nella seduta del 
30/7/91, avanzando proposte di modifica che non sono state recepite nel tot.to del decreto n 277/91. . 
Certi del vostro interessamento, inviamo cordiali saluti. , 
• Le Richieste - Appello (con nome e cognome, indirizzo, telefono, professione e firma) sono da invia
re alla Segreteria di «Rimedia 91» presso Ambiente e Lavoro - viale Mareili 497 - 20099 Sesto S. Gio
vanni (Mi) - telefono 02/26223120-2407851 - fax 26223130. 

Si ringrazia I Unità por la puttàticazione gratuita del preson'o appello 


